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Situazione giuridica 
Con il contratto d'acquisto, il venditore s'impegna a procurare al compratore un oggetto privo di difetti di diritto e della cosa. Il venditore è tenuto a consegnarlo al compratore nella qualità concordata per contratto. Se non soddisfa questa condizione, dovrà prestare garanzia per i difetti. La garanzia per i vizi della cosa è indipendente dalla colpa e non presuppone la conoscenza, né tantomeno l'obbligo alla conoscenza del difetto da parte del venditore. 

L'art. 197 CO disciplina in casi in cui il venditore risponde con la garanzia per i vizi della cosa. 

Un difetto della cosa sussiste quando l'oggetto venduto è difforme dallo stato dovuto per contratto perché manca una qualità promessa o prevista, la cui assenza preclude o diminuisce notevolmente l’attitudine all’uso cui l'oggetto è destinato. La qualità è promessa quando la dichiarazione espressa o tacita, che il venditore ha prestato in buona fede su di essa o sull'assenza di difetti, è risultata determinante per la decisione d'acquisto del compratore e ciò era chiaro per il venditore stesso.

Perché sussista un obbligo di garanzia del venditore, la cosa deve avere un difetto. L'oggetto acquistato deve essere stato consegnato. Infine il compratore deve controllarlo immediatamente  dopo il ricevimento, allo scopo di presentare subito un ricorso in garanzia per i vizi della cosa. 

Seguita la consegna dell’oggetto acquistato il compratore, appena lo consenta l’ordinario corso degli affari, deve verificarne lo stato (art. 201 cpv. 1 CO). Ciò che l’ordinario corso degli affari consente si definisce in base alle circostanze del singolo caso, alle usanze del settore, alla natura della cosa e al tipo di difetto. Si deve presentare un cosiddetto ricorso in garanzia per i vizi della cosa subito dopo la conclusione della verifica. Di norma i difetti palesi devono essere eccepiti entro 2 – 3 giorni dopo la consegna dell’oggetto e i difetti occulti subito dopo la loro individuazione. Un ricorso omesso o ritardato ha quasi sempre la conseguenza che i diritti per difetti decadono. 

Le azioni di garanzia per difetti della cosa si prescrivono col decorso di due anni dalla consegna della cosa al compratore, sebbene questi non ne abbia scoperto se non più tardi i difetti (art. 210 cpv. 1 CO). 

Termini più lunghi per la prescrizione o la notifica dei difetti valgono solo se ciò è stato concordato per contratto o se il compratore può dimostrare il dolo al venditore. Per questo è importante che i ricorsi in garanzia per i vizi della cosa siano esercitati con la massima rapidità, indicando in modo preciso ciò che è difettoso. 

Se al compratore è stata consegnata una cosa difettosa, egli ha la scelta di chiedere la risoluzione del contratto d'acquisto (azione redibitoria) o, in alternativa, la riduzione proporzionale del prezzo d'acquisto (azione estimatoria, art. 205 cpv. 1 CO). Il compratore può anche pretendere la fornitura supplementare di una cosa in perfette condizioni, ma solo per l'acquisto di cose dello stesso genere (per esempio prodotte in serie; art. 206 cpv. 1 CO). In linea di principio, il compratore non ha alcun diritto alla riparazione se ciò non è stato concordato per contratto. In pratica, il venditore ha comunque il diritto di riparare la cosa, se si tratta di difetti piccoli e facilmente eliminabili. Inoltre, il compratore può esercitare pretese di risarcimento danni se il venditore ha colpa della situazione. 

Procedura 
La legge non prevede forme particolari con cui esercitare il ricorso in garanzia per i vizi della cosa, che può anche essere fatto valere verbalmente. Per motivi probatori, è tuttavia consigliabile redigere subito l'avviso in forma scritta e recapitarlo alla controparte a mezzo lettera raccomandata.

Il ricorso in garanzia per i vizi della cosa non deve necessariamente indicare i diritti per difetti che pos-sono essere concretamente esercitati (p.es. azione redibitoria o estimatoria). La facoltà di scelta può essere esercitata anche successivamente.

Se non si raggiunge un accordo sulle pretese del compratore, esse devono essere esercitate legalmente entro due anni dalla consegna della cosa (art. 210 CO). Nel caso di un'azione redibitoria che il giudice non trovi giustificata dalle circostanze, sarà in sua facoltà di aggiudicare soltanto l’indennità per il minor valore della cosa (art. 205 cpv. 2 CO).
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Città XY, ______

Contratto d'acquisto del ______

Ricorso in garanzia per i vizi della cosa, esercizio dei diritti di garanzia

Gentili signore, egregi signori

In data ______, ho acquistato presso di voi una macchina per caffè (marchio, tipo, ecc. _____) [Attenzione: sostituire i dati con quelli dell'oggetto effettivamente acquistato], che mi avete consegnato a casa come da accordi. Purtroppo ho riscontrato i seguenti difetti: _________. [Indicare con precisione in cosa consistono i difetti della cosa.]
Secondo l'art. 205 segg. del Codice svizzero delle obbligazioni, in qualità di compratore ho la scelta di chiedere la risoluzione del contratto d'acquisto (azione redibitoria) e un risarcimento per i danni eventualmente subiti o, in alternativa, la riduzione proporzionale del prezzo d'acquisto (azione estimatoria). 

[Selezionare una delle seguenti varianti ed eliminare le altre dal documento]

Variante 1

Con la presente intendo avvalermi del mio diritto all'azione redibitoria e rescindere dal contratto, chiedendo il rimborso del danno che mi è stato arrecato. L'apparecchio difettoso è pronto per il ritiro presso il mio indirizzo. Vogliate quindi versare l'importo di ________ sul mio conto n. _______________ [inserire prezzo d'acquisto, numero di conto, ecc.]

Variante 2

Nonostante il difetto, riesco a utilizzare la merce fornita. Richiedo comunque una riduzione proporzionale del prezzo d'acquisto in ragione di CHF __________. 

Variante 3

Poiché si tratta in questo caso di un acquisto di cose dello stesso genere, in alternativa all'azione redibitoria ed estimatoria mi spetta il diritto di pretendere una fornitura supplementare di merce in perfette condizioni. Sono disposto a rinunciare al mio diritto all'azione redibitoria, se mi consegnerete un articolo nuovo entro il ________ [inserire la data] e predisporrete il ritiro dell'apparecchio difettoso presso il mio indirizzo. In caso contrario, vi comunicherò se intendo procedere con l'azione redibitoria o estimatoria.

Variante 4 (se è stato concordato per contratto un diritto alla riparazione)
All'acquisto della macchina per caffè, è stato concordato per contratto un diritto alla riparazione. Come ho constatato, la macchina per caffè può essere riparata con una spesa ragionevole. Posso inviarvi la merce a vostre spese per la riparazione o posso tenerla pronta per il ritiro presso il mio indirizzo. Mi aspetto di ricevere la macchina per caffè riparata entro e non oltre il ________.

Vi prego di comunicarmi entro il _________ come intendete procedere in merito alla questione. 

Cordiali saluti

Carlo Rossi


